
Il suono pieno
di Zoltán Fejérvár

Bella 
esibizione 
a Rovereto 
del giovane 
pianista, 
finalmente 
con tanto 
pubblico 

EMILIA CAMPAGNA

ROVERETO - Il titolo del concerto 
è “anima russa”, ma la serata alla 
Filarmonica di Rovereto parla un 
altro linguaggio: nel recital di 
Zoltán Fejérvári (nella foto), 
sostituiti i Quadri di 
un’esposizione di Mussorgski con i 
Preludi di Chopin, di russo 
rimanevano le Stagioni di 

Ciajkovskij, miniature salottiere 
amabilissime ma forse non 
l’espressione più profonda dello 
spirito slavo. 
E sulle miniature di Ciajkovski 
vincevano gli universi di Chopin, 
quelle ventiquattro gemme che 
sono i Preludi, esplosioni 
fulminanti di slanci romantici. 
Insomma: non vale tanto la pena 
di ingabbiare i concerti in un 
titoletto, se poi il programma può 
cambiare radicalmente. La serata 
era di spessore, con un pianista 
giovane ma solidissimo come 
Zoltán Fejérvári a maneggiare un 
repertorio sfaccettato e dalle molte 

tinte: consegnava un Ciajkovski 
moderno e disincantato, con rari e 
preziosi abbandoni e un 
predominio dell’oggettività. Pochi 
i momenti delle mezzetinte a 
vantaggio di un suono pieno, in 
una lettura in cui il controllo la 
vinceva sul pathos.
Nei ventiquattro Preludi di Chopin 
Fejérvári abbracciava la sfida 
interpretativa prendendo più rischi 
sul piano tecnico ed emotivo. 
Più rubato, più ombre, più dolore, 
in un’esecuzione che centrava le 
singole identità dei brani in una 
visione di insieme compattissima e 
di grande tensione espressiva.

Il pubblico – ed era di nuovo un 
tutto esaurito in Filarmonica - 
rispondeva con calore: applausi 
prolungati e finalmente si sono 
risentiti (a voce non troppo alta, 
perché il Covid condiziona anche 
lì) i “bravo!” che hanno convinto 
Fejérvári a proporre il suo amato 
Janacek come bis.
La programmazione dei concerti 
continua giovedì 20 maggio con il 
Trio Chagall: Edoardo Grieco al 
violino, Francesco Massimino al 
violoncello e Lorenzo Nguyen sono 
i tre giovani interpreti che giovedì 
prossimo proporranno pagine di 
Schubert, Kagel e Brahms.

DANIELE VALERSI

TRENTO. La Società 
Filarmonica di Trento si 
ripropone con modalità 
differenziate per la fruizione 
dei concerti: il pubblico li 
potrà seguire dal vivo, nella 
sala, oppure in streaming. 
La nuova programmazione 
prende il “via” oggi con la 
performance del 
controtenore Jakub Jozef 
Orlinski e dell’orchestra Il 
pomo d’oro diretta da 
Francesco Corti (in Sala 
Filarmonica, ore 18 - in 
streaming alle ore 20). 
Sono in programma arie 
d’opera settecentesche di 
numerosi autori, che ben 
rappresentano lo splendore 
della vocalità barocca: 
Cavalli, Boretti, Bononcini, 
Matteis, Conti, Predieri, 
Locatelli, 
Orlandini/Matheson. Il 
grande interesse mostrato 
dalla musicologia 
internazionale non solo per 
le opere degli autori più 
celebrati quali Bach, 
Haendel, Vivaldi e Scarlatti, 
ma anche per la riscoperta di 
una civiltà musicale 
multiforme e complessa, 
fatta anche di nomi meno 
noti e tuttavia creatori di 
autentiche meraviglie. 

Il recupero di un grande 
numero di manoscritti inediti 
ha impresso una svolta 
imprevedibile nel mondo 
delle incisioni e nella 
programmazione artistica 
dei teatri. 
Un luminoso esempio della 
nuova generazione di 
“barocchisti” è proprio 
l’Orchestra il Pomo d’Oro, 
fondata nel 2012, che 
accoglie specialisti degli 
antichi strumenti 
settecenteschi: 
all’appuntamento col 
pubblico trentino si presenta 

con una stella tra le più 
brillanti, il controtenore 
polacco Jakub Józef Orlinski, 
ormai conosciuto nelle sale 
di tutto il mondo. La bellezza 
della sua voce si unisce a una 
corporeità scenica capace di 
restituire tutta la profondità 
e lo stupore del teatro 
musicale barocco.
«Per molto tempo, piuttosto 
che sentire un uomo cantare 
con la più limpida delle voci 
femminili, si è preferito 
mettere in palcoscenico un 
soprano, travestito per fare il 
condottiero. Oggi, invece, 

emergono nel repertorio 
barocco i controtenori, voci 
maschili che hanno un 
naturale timbro femminile, 
assimilabile a quello dei 
castrati (pratica 
ufficialmente abolita nel 1903 
da Papa Pio X). Tutti 
abbiamo due registri di voce, 
uno di petto e uno di testa. 
Alcuni uomini, come 
Orlinski, hanno più 
flessibilità e dunque più 
facilità a cantare col registro 
di testa. Il resto lo fa lo 
studio, la tecnica» (dalle note 
di sala).

TRENTO - Dopo mesi di chiusu-
ra forzata il Centro Servizi Cultu-
rali  Santa  Chiara  riapre  final-
mente al pubblico e lo fa con un 
sold out, risultato tutt’altro che 
scontato e ben augurante per il 
futuro prossimo. Questa sera al-
le ore 20, il Teatro Sociale di Tren-
to rialzerà il sipario, ospitando 
la  danza  del  coreografo  fran-
co-algerino Hervé Koubi con Le 
nuits barbares ou les  premiers 
matins du monde e per gli spetta-
tori ci sarà una piacevole sor-
presa:  una  fascia  segnaposto  
personalizzata (nella foto). 
Il Centro Santa Chiara ricorda 
che l’evento avverrà nel rispet-
to dei protocolli Covid-19: rile-

vazione della temperatura, igie-
nizzazione delle mani, rispetto 
del distanziamento sociale e ob-
bligo di mascherina (chirurgica 
o superiore) nella permanenza 
all’interno degli spazi teatrali,  
assegnazione  obbligatoria  del  
posto.
Ma il Santa Chiara ha voluto ren-
dere omaggio a tutti coloro che, 
tra il  pubblico  degli  abbonati  
della passata stagione, abbiano 
deciso di rinunciare spontanea-
mente al rimborso dei propri ti-
toli di accesso, annullati a cau-
sa dell’emergenza sanitaria. Le 
fasce segnaposto che interdico-
no l’uso della poltrona per ga-
rantire il distanziamento socia-

le sono state infatti personaliz-
zate con i nomi propri di coloro 
che si sono resi protagonisti di 
questa preziosa iniziativa di so-
stegno alle difficoltà del setto-
re.

La vocalità barocca di Orlinski

Nella foto il giovane e affermato controtenore polacco Jakub Jozef Orlinski che sarà oggi alla Filarmonica di Trento

Il concerto Oggi alla Filarmonica di Trento c’è il giovane controtenore polacco, già affermato internazionalmente 

TRENTO - Il Teatro della Meraviglia porta a Trento l’ 
Europa.  Questa  sera  infatti  sarà  presentato  in  
streaming alle ore 20.30 lo spettacolo in lingua 
inglese The Long Way to the Stars. È il secondo ap-
puntamento di questa edizione ibrida tra online e 
offline. Con Vladimir Bozhilov, astronomo della Fa-
coltà di Fisica dell’Università di  Sofia, e Dimitar 
Uzunov (insieme nella foto), direttore e attore di 
Famille Mundi di Parigi e di Arte Urbana Collectif 
di Sofia. Lo spettacolo introduce il pubblico alle 
più recenti teorie scientifiche sulle origini del Si-
stema Solare, degli eso-pianeti e della vita nell'Uni-
verso. La partecipazione è gratuita previa registra-
zione dal  sito  teatrodellameraviglia.it.  L’evento 
verrà trasmesso online in streaming. Una volta 
conclusa la programmazione estiva il 20 luglio a 
Trento, il progetto si trasferirà il prossimo autun-
no/inverno in Belgio, Bulgaria e Serbia. Il Teatro 
della Meraviglia Festival allarga così gli orizzonti e 

le collaborazione al panorama artistico e scientifi-
co internazionale. Una scommessa vinta grazie al-
la forza di una proposta che affonda le radici nella 
convinzione che la scienza, se spiegata e resa ac-
cattivante anche attraverso il teatro, può cattura-
re l’interesse di un vasto pubblico.

Teatro Questa sera in streaming, tra talk e show sulle origini del sistema solare

La scienza dà spettacolo

PERGINE - Dopo la prima settimana d'apertura dedicata a Bye 
Bye Blackbird, la rassegna teatrale primaverile del Teatro di 
Pergine continua con Il ritratto del leone, in programma stasera 
alle ore 20. Willie “The Lion” Smith, il suo piano, la sua musica, 
le sue funamboliche esecuzioni, raccontate attraverso quadri 
sonori, in cui le sue parole, la poesia di Amiri Baraka, i rumori 
dell’ambiente e una musica che a volte arriva all’urlo, costrui-
scono situazioni diverse, frammenti di vita. Un film sonoro in 
cui le sue composizioni vengono “usate” in modo libero. Sul 
palco massimo 50 persone. Con la Compagnia ariaTeatro/Aida 
Talliente. Vocedi Aida Talliente, organo, synth Giorgio Pacorig. 
Prenotazioni: biglietteria@teatrodipergine.it, tel. 0461511332.

OGGI AL CINEMA

Suonerà con lui 
l’Orchestra il Pomo 
d’oro diretta 
da Francesco Corti

TRENTO

MULTISALA ASTRA Corso M. Buonarroti,16 - Tel. 0461.829002

Nomadland di Chloé Zhao ore 17.15 - 19.30

Rifkin’s Festival di Woody Allen  ore 18.00 - 20.00

Stitches - Un legame privato di Miroslav Terzic ore 17.30 - 19.45

Alida di Mimmo Verdesca ore 19.00

CINEMA MODENA Viale S. Francesco d'Assisi, 6 - Tel. 0461.261819

Corpus Christi di Jan Komasa ore 17.00 - 19.30

Rifkin’s Festival di Woody Allen  ore 17.00 - 20.00

Nomadland di Chloé Zhao ore 17.10 - 19.40

The Human Voice di Pedro Almodovar  ore 19.00

CINEMA NUOVO ROMA Corso III Novembre, 35 - Tel. 0461.261819

Tom & Jerry di Tim Story ore 17.00

Wonder Woman 1984 di Patty Jenkins ore 19.10

Nella foto, 
una scena di 
«Nomadland» 
con Frances 
McDormand 
che per la sua 
prova ha 
vinto l’Oscar

Pergine, in scena il ritratto del leone

Sociale Sold out lo spettacolo di Koubi: agli spettatori un segnaposto con il nome

Poltrona personalizzata

l’Adige  venerdì 14 maggio 2021 924ORE
eventi

4Awt3nbxgAy1-1620974611


